
PROTOCOLLO D’INTESA 

 

TRA 

 

CFI Cooperazione Finanza Impresa Scpa (di seguito CFI) con sede in Roma, Via Giovanni Amendola n. 5, 

nella persona del Presidente, Mauro Frangi, 

e 

Cooperare con Libera Terra – Agenzia per lo sviluppo cooperativo e la legalità (di seguito AGENZIA) con 

sede in Bologna, via Mentana 2 c/o Centro di documentazione sulla cooperazione e l’economia sociale, nella 

persona della Presidente, Rita Ghedini, 

 

1. Visto il D.Lgs. 6 set. 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione” e recenti 

modifiche; 

2. Vista la legge 27 feb. 1985, n. 49 e s.m.i., “Provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure urgenti a 

salvaguardia dei livelli di occupazione” (c.d. Legge Marcora); 

3. Visto il DM 4 dic. 2014, “Istituzione di un nuovo regime di aiuto per la nascita e lo sviluppo di società 

cooperative PMI” (c.d. Nuova Marcora); 

4. Considerato che CFI:  

- è una società costituita ai sensi dell’art. 17 comma 2 della Legge 49/1985 e s.m.i., partecipata dal 

MiSE, che è presente negli organi amministrativi e di controllo;  

- è un investitore istituzionale che assiste e sostiene i lavoratori che si associano in cooperativa per 

rilevare l’attività di imprese in crisi ed ha tra le sue priorità di investimento, come previsto dall’Art. 6 

comma 1, lettera a), del DM 4/12/2014, il sostegno delle cooperative costituite da lavoratori 

provenienti da aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata; 

5. Considerato che l’AGENZIA: 

- è una associazione che riunisce cooperative, enti di rappresentanza del movimento cooperativo e altri 

enti privati o pubblici, con l’obiettivo di supportare lo sviluppo ed il consolidamento delle esperienze 

cooperative che gestiscono beni confiscati e che aderiscono all’associazione di promozione sociale 

“Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie”;  

- è un soggetto che svolge attraverso risorse proprie e/o dei propri associati attività di promozione, 

assistenza, tutoraggio e monitoraggio delle esperienze cooperative che accompagna; 

6. Considerato che CFI ha sottoscritto: 

- un accordo con INVITALIA al fine di promuovere la diffusione richiesta e favorire l’accesso 

alle misure previste nel DM 4/11/2016; 

- un protocollo di collaborazione con l’Agenzia Nazionale per l'amministrazione e la 

destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata finalizzato a 

rafforzarne l’azione e, attraverso la collaborazione, ognuno per i propri ambiti di competenza, 

contribuire a salvaguardare il valore patrimoniale dei beni aziendali confiscati ed i livelli 

occupazionali, e favorire, allorché attuabile e sostenibile, il rapido passaggio alla gestione 

imprenditoriale dei beni aziendali; 



7. Considerato che l’AGENZIA e CFI sono entrambe impegnate per la promozione dello strumento 

cooperativo per il riutilizzo sociale e/o il recupero dei patrimoni confiscati alla criminalità organizzata. 

 

SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

1) Quanto premesso è parte integrante del presente Protocollo d’Intesa; 

2) Con il presente Protocollo d’Intesa l’AGENZIA e CFI intendono avviare un rapporto di stabile e 

permanente collaborazione tramite lo sviluppo di attività sinergiche volte alla definizione di interventi ed azioni 

finalizzate ad affiancare i soggetti che promuovono la costituzione di cooperative e/o le cooperative già 

costituite che intervengono su beni confiscati nell’analisi dei fabbisogni tecnico-produttivi, commerciali e 

manageriali e nella predisposizione di progetti di sviluppo economicamente sostenibili;   

3) In particolare, in relazione alla convenzione sottoscritta tra CFI e INVITALIA richiamata in premessa, 

l’AGENZIA si impegna a collaborare con CFI nell’attività di promozione delle misure previste dal DM 4/11/2016 

ed ad accompagnare l’utenza destinataria delle suddette misure nell’analisi dei fabbisogni di affiancamento 

tecnico-produttivo commerciale e manageriale, nonché ad identificare programmi di sviluppo sostenibili dal 

punto di vista economico e attivamente supportati dai sistemi territoriali di riferimento e dalle amministrazioni 

locali; 

4) In particolare, in relazione al Protocollo siglato tra CFI e l’Agenzia Nazionale per l'amministrazione e la 

destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata richiamato in premessa, l’AGENZIA 

si impegna a collaborare con CFI per predisporre, d’intesa con i coadiutori, gli amministratori d’azienda e i 

funzionari dell’Agenzia addetti, specifici piani industriali e proposte di intervento da sottoporre al Consiglio 

Direttivo. 

6) Le parti si avvarranno delle proprie strutture per il conseguimento degli obiettivi di questo protocollo e 

per le attività di programmazione, monitoraggio e verifica delle iniziative comuni. 

 

Roma, 7 febbraio 2018 
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